RESOCONTO SULL’INIZIATIVA MUSEI DI NOTTE/LA NOTTE DEI MUSEI 2003
Musei di Notte, che ha inaugurato la stagione estiva con una lunga serata sabato 21 giugno, ha concluso la sua terza edizione sabato 20 settembre, con una notte densa di iniziative che hanno condotto il pubblico in un percorso multidisciplinare tra arte, musica, spettacolo e interventi eno-gastronomici.

Come nelle passate edizioni anche nel 2003 MUSEI DI NOTTE ha aperto le porte dei Musei di Bergamo ogni sabato fino a mezzanotte, coinvolgendo inoltre numerosi Musei della Provincia nelle due serate straordinarie di inizio e fine estate, il 21 giugno e il 20 settembre.

Un programma di eventi artistici e spettacolari di particolare interesse culturale e suggestione emotiva si sono dunque alternati all’interno delle sedi coinvolte nel circuito, con la contemporanea apertura prolungata e gratuita di tutti i Musei che hanno aderito all’iniziativa.

In special modo le notti di sabato 21 giungo e 20 settembre sono state vissute e comunicate come LE NOTTI DEI MUSEI, dedicate all’arte e al patrimonio culturale non solo conservato, ma in continuo divenire: luoghi finalmente alla portata di un pubblico non abituale, che abita e ama il luogo in cui vive e può approfondire le proprie conoscenze e talvolta scoprire ciò che rappresenta la storia, l’origine e la proiezione culturale del suo territorio.

L’obiettivo di avvicinare un pubblico eterogeneo e numericamente molto significativo al  patrimonio culturale dell’area in cui vive, è stato raggiunto attraverso la realizzazione di un progetto multidisciplinare e di grande attrattiva nei confronti delle più svariate fasce di utenti, con il decisivo supporto di un adeguato progetto di comunicazione.

Ciascuna Istituzione coinvolta è stata analizzata nelle sue caratteristiche, tenendo conto sia del patrimonio conservato che degli aspetti architettonici e ricettivi, al fine di creare degli avvenimenti che potessero vivacizzarne l’offerta culturale e potessero avere una facile presa sulle diverse fasce di pubblico.

Per esemplificare, presso la Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea un folto gruppo di giovani ha visitato la collezione del Museo e ha potuto intrattenersi nel cortile per un happy hour con  musica d. j. e al Museo Storico sono intervenute moltissime famiglie, che hanno trovato piacevole trascorrere una serata in cui i propri figli - tra i 3 e i 12 anni - hanno potuto imparare divertendosi,  attraverso le proposte didattiche degli operatori dei Musei, alternate a giochi, musica e degustazioni all’interno dei suggestivi chiostri del Museo.

La scelta progettuale di individuare delle attrattive consone a ciascuna sede museale per coinvolgere il grande pubblico e raggiungere l’obiettivo di avvicinare più persone possibili alle offerte culturali del territorio, è stata rafforzata e facilitata da un intenso lavoro di comunicazione, improntato a promuovere e radicare l’immagine dell’iniziativa, oltre che diretto a coinvolgere fasce di utenza differenziate.

Le risorse dedicate a questo ambito sono state fondamentali per garantire l’informazione e spingere il pubblico a frequentare le notti dei musei, soprattutto nelle serate straordinarie di inizio e fine estate.

A tale proposito sono stati utilizzati tutti i mezzi di comunicazione disponibili:

· Cartellonistica (totem e manifesti di grandi dimensioni.)

· Stampa e distribuzione di migliaia di pieghevoli informativi a biblioteche, scuole, Apt e Musei coinvolti nell’iniziativa, durante tutto il periodo estivo.

· Promozione e invio mirato di programmi dettagliati e personalizzati alle diverse fasce di utenza (ad es. programmi per ragazzi alle scuole, programmi per giovani distribuiti presso bar e ristoranti frequentati da questo target di età, ecc.).

· Creazione di un infopoint aperto al pubblico tutti i sabati sera per poter fornire costanti informazioni verbali e telefoniche agli utenti nel corso delle notti.

· Impegno costante di un ufficio stampa dedicato alla diffusione di comunicati sempre aggiornati a tutti i media, per garantire l’informazione sui programmi culturali offerti.

· Realizzazione di una navetta gratuita completamente decorata e molto visibile al pubblico per facilitare l’accesso alle Istituzioni da parte del pubblico, finalizzata inoltre a pubblicizzare l’iniziativa nel suo complesso.

E’ importante sottolineare che il progetto di comunicazione è stato rafforzato da una grafica accattivante che negli anni ha consentito di consolidare l’immagine della manifestazione e ha creato nel pubblico una fondamentale memoria visiva, che ha favorito una maggiore conoscenza dell’iniziativa, promuovendo una partecipazione in progressivo aumento.

Nell’era dei media e della pubblicità si è voluto quest’anno creare un vero e proprio slogan per MUSEI DI NOTTE: LA CULTURA CHE DIVERTE ha avvicinato ancora di più, incuriosendolo, un pubblico non abituale al patrimonio culturale conservato nelle nostre Istituzioni.

Il successo della manifestazione, ottenuto anche grazie ad un convincente ed indovinato progetto di comunicazione è immediatamente tangibile attraverso la semplice lettura dei dati: 67.550 visitatori nelle notti dei Musei 2003,  unitamente ad un risconto di stampa sia locale che nazionale di significativo rilievo.
